Regolamento dell’Istituto

PARTE PRIMA.  PRINCIPI GENERALI.

Art. 1. Il presente regolamento del Liceo «Marie Curie» di Meda (MI), in conformità alla   Legge n. 477 del 30.07.1973 e ai seguenti Decreti Delegati, tende a costituire la scuola come luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. In essa deve essere garantita la libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, nel rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono. Ogni componente quindi, in collaborazione con le altre e nel rispetto delle diverse competenze, deve agire in funzione dello scopo unitario della scuola.

Art. 2. Nella scuola tutti devono tenere contegno e linguaggio civile, rispettare le persone, le loro opinioni, i loro diritti, i loro compiti. Tutti devono avere cura dei luoghi e del patrimonio comune della scuola. Qualsiasi danno verrà addebitato ai responsabili se individuati. In caso contrario l’entità del danno in termini monetari verrà distribuita fra tutti gli studenti che utilizzano la struttura danneggiata.

Art. 3. Nel liceo studenti, docenti, personale non docente e tutti coloro che per qualunque motivo vi accedano, devono astenersi dal fumare in conformità alle norme vigenti. 

PARTE SECONDA.  FREQUENZA E ORARI.

Art. 4. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni e ad assolvere gli impegni di studio. L’orario delle lezioni e della ricreazione è comunicato ogni anno dal Dirigente scolastico con una sua circolare, previa delibera del Consiglio di istituto. 

Per esigenze di servizio l’orario può subire modifiche. 

Gli studenti all’arrivo in istituto, salvo disposizioni diverse del Dirigente scolastico, devono sostare all’esterno in attesa dell’apertura delle porte d’ingresso. Gli stessi sono tenuti ad essere in classe cinque minuti prima del suono della campanella. L’accesso allo stabile al di fuori di questi orari è vietato, salvo invito e/o autorizzazione del Capo d’istituto.

Art. 5. L’entrata posticipata, in via del tutto eccezionale e comunque non oltre le 8,30, può essere giustificata dall’insegnante della prima ora e solo se dovuta a causa di forza maggiore. Dopo le 8,30 si deve aspettare l’inizio della seconda ora di lezione dopo aver comunque ricevuto l’autorizzazione del dirigente scolastico o di un suo delegato.

Art. 6. Sono permesse entrate posticipate non oltre l’inizio della seconda ora (9,10) e solo con autorizzazione del dirigente scolastico o di un suo delegato. Sono permesse uscite anticipate non prima dell’inizio della quarta ora (10,55) con autorizzazione del dirigente scolastico o di un suo delegato (consegnare al personale ATA il proprio libretto con la richiesta entro la prima ora di lezione per ottenere il necessario visto). 

Per studenti minorenni è indispensabile la presenza di un genitore al momento di lasciare la scuola (solo in casi eccezionali lo studente può uscire dopo autorizzazione inviata dalla scuola tramite fax o consegnata da una persona maggiorenne munita di fotocopia del documento di identità del genitore oltre che del proprio).

Art. 7. Il dirigente scolastico autorizza l’uscita anticipata alla classe qualora lo richiedano gravissimi motivi di forza maggiore.

Art. 8. Le assenze, presentate al docente della prima ora, devono essere giustificate dai genitori o dagli studenti maggiorenni. Dopo cinque giorni di assenza, in totale mancanza di informazioni, il coordinatore di classe è tenuto a telefonare alla famiglia. Lo studente sprovvisto di giustificazione è ammesso alle lezioni con l’obbligo di giustificare l’assenza il giorno seguente. In caso di ulteriore dimenticanza può essere riammesso solo dal dirigente scolastico o uno dei collaboratori.

Le assenze per «sciopero» o partecipazione a manifestazioni devono obbligatoriamente portare sul libretto la dichiarazione della famiglia: «Sono al corrente che mio figlio ha partecipato alla manifestazione del...».

Art. 9. L’intervallo si trascorre all’interno dell’edificio scolastico. È fatto divieto uscire sui balconi ai piani, mentre è possibile uscire dall’edificio solo dalla parte sud al piano terra – fine corridoio sez. B e D – stazionando soltanto nelle loro immediate vicinanze. 

Il personale incaricato è tenuto a svolgere adeguata sorveglianza. Al termine dell’intervallo gli studenti sono invitati a rientrare con sollecitudine nelle proprie classi.

Art. 10. Durante qualsiasi lezione non deve uscire dall’aula più di un alunno per volta, salvo motivi che il docente o il dirigente scolastico ritengano di necessità. L’assenza deve essere brevissima.

Art. 11. Gli studenti che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica possono lasciare l’istituto qualora autorizzati, se minorenni dai genitori che se ne assumono la responsabilità, se maggiorenni mediante autocertificazione.

Art. 12. Durante il cambio dell’insegnante è vietato agli studenti abbandonare l’aula o assembrarsi al di fuori della stessa.

Art. 13. Tutte le attività sportive devono essere svolte sotto la direzione del docente ufficiale o da altro nominato dal dirigente scolastico. Le attività agonistiche del liceo di qualunque livello si svolgono con regolamentare tenuta sportiva prescritta dall’istituto.

Art. 14. L’eventuale assenza di docenti, seguita da impossibilità a supplire, viene segnalata alla classe dal dirigente scolastico che darà le disposizioni necessarie.

Art. 15. La vigilanza sugli studenti è assicurata dai cinque minuti precedenti l’inizio delle lezioni fino al termine delle lezioni dai docenti in servizio o dai sostituti, durante le attività integrative dal docente incaricato. Ove non fosse possibile sostituire un docente assente, gli studenti maggiorenni possono essere dimessi anticipatamente, gli altri solo se è stato possibile avvisare le famiglie entro il giorno precedente. 

Nel periodo che intercorre tra la fine delle lezioni del mattino e l’inizio delle attività fuori dall’orario di lezione, non è attivo alcun sistema di vigilanza, pertanto il Liceo «Marie Curie» declina ogni responsabilità.

PARTE TERZA. UFFICI ED AULE SPECIALI

ART 16. La Segreteria del Liceo «Marie Curie» è aperta al pubblico dal   lunedì al sabato dalle ore 11,00 alle ore 13,00.

Per gli studenti e i docenti, oltre agli orari sopraindicati, la segreteria è aperta dal lunedì al sabato dalle ore 8,00 alle ore 8,15 e dalle ore 10,55 alle ore 11,05.

Art 17. La biblioteca dell’istituto e dotata di volumi, riviste, supporti cartacei e/o audiovisivi. La biblioteca è aperta, per il prestito e la consultazione, agli alunni, al personale docente e non docente, nell’orario stabilito all’inizio di ogni anno scolastico. Entro la data di chiusura della biblioteca i libri ancora in prestito dovranno essere restituiti. Sono riservati alla sola consultazione i dizionari e le enciclopedie. Ad ogni utente saranno concessi non più di cinque libri per un periodo non superiore ad un mese. Alla scadenza il prestito potrà essere rinnovato solo per un altro mese. Qualora in una classe occorrano testi per particolari lavori, il periodo del prestito può essere prolungato a discrezione dei responsabili della biblioteca. I ritardatari nella consegna dei libri verranno dapprima ammoniti verbalmente. Dopo 15 giorni verrà inviato un sollecito scritto nel quale verrà segnalato che la mancata consegna comporterà l’addebito dell’intero valore di copertina del volume alla data del sollecito. 

In caso di danneggiamento dei testi i responsabili saranno tenuti a risarcire alla scuola il corrispondente valore del libro alla data del danno. 

Le proposte per nuovi acquisti saranno indirizzate dai docenti dopo le riunioni per materia.

PARTE QUARTA. SERVIZI E PROCEDURE.

Art. 18. Le fotocopie per uso didattico sono richieste dal docente della materia. Ogni classe ha un numero di copie gratuito stabilito annualmente dal Consiglio di istituto. Gli orari della sala stampa vengono comunicati all’inizio di ogni anno scolastico.

Al piano terra e al primo piano sono disponibili due fotocopiatrici per gli studenti muniti di tessera acquistabile in segreteria. Il loro uso è disciplinato secondo le leggi vigenti.

Art. 19. Ogni anno scolastico viene stipulata idonea copertura assicurativa stabilita dal Consiglio di istituto. Copia della polizza è disponibile in segreteria.

Art. 20. Eventuali lesioni subite durante le lezioni devono essere denunciate immediatamente al dirigente scolastico o al docente e, comunque, entro 48 ore in segreteria con documentazione medica. L’istituto e i docenti non hanno nessuna responsabilità delle lesioni non denunciate entro tali termini.

Art. 21. In caso di infortunio si seguirà la seguente procedura: l’insegnante dell’ora assiste lo studente, provvedendo che sia immediatamente avvertita la presidenza; la presidenza chiede l’intervento del Pronto Soccorso e avvisa la famiglia dello studente; uno dei docenti a disposizione (o, in mancanza di questi, un collaboratore del dirigente scolastico) accompagnerà lo studente.

PARTE QUINTA.  DIRITTI E DOVERI DEGLI STUDENTI. DISCIPLINA

Art. 22. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l’orientamento, l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee.

Art. 23. Gli studenti vengono informati, durante i Consigli di classe, sulle decisioni e sulle scelte in tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, dei criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva.

Art. 24. Gli studenti esercitano autonomamente il diritto alla scelta tra le attività curriculari integrative e tra le attività facoltative offerte dalla scuola.

Art. 25. La scuola si impegna a porre progressivamente in atto iniziative concrete per il recupero e l’approfondimento delle attività curriculari ed extracurriculari.

Art. 26. Ogni classe ha diritto ad una assemblea mensile, durata massima 2 ore, richiesta dai rappresentanti di classe almeno 5 giorni prima; la richiesta di autorizzazione deve essere firmata dal docente o dai docenti delle ore interessate. Gli studenti hanno diritto ad una assemblea al mese di istituto, convocata su richiesta scritta di almeno il 10% degli studenti o dalla maggioranza dei rappresentanti di classe. Altre assemblee mensile possono svolgersi fuori dall’orario delle lezioni, subordinatamente alla disponibilità dei locali e alla possibilità della loro sorveglianza. L’assemblea di istituto deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento, che viene inviato al Consiglio di istituto per la presa visione. L’autorizzazione allo svolgimento deve essere richiesta al Dirigente scolastico, specificando la data e l’ordine del giorno almeno 10 giorni prima. Tutte le assemblee non possono essere convocate sempre nello stesso giorno della settimana, nel primo e nell’ultimo mese di lezione. Il Dirigente scolastico ha potere di intervento nel caso di violazione del regolamento o nel caso di constatata impossibilità di ordinato svolgimento dell’assemblea stessa.

Art. 27. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni.

Art. 28. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. 

Art. 29. Possono essere adottati i seguenti provvedimenti disciplinari: 

a)
ammonizione privata o in classe; 

b)  allontanamento dalla lezione: “ lo studente, accompagnato da un Collaboratore Scolastico, dovrà recarsi dal D.S. che provvederà a sua discrezione.” 

c)
esecuzione di lavori utili alla comunità scolastica; 

sospensione dalle lezioni.

Art. 30. Gli organi competenti risultano essere: le sanzioni di cui alle lettere a) b) dell’Art.. 30 sono assegnate dal docente; le sanzioni di cui alle lettere c) dell’Art.. 30 sono assegnate dal Dirigente scolastico; le sanzioni di cui alla lettera d) dell’Art.. 30 sono assegnate dal Consiglio di classe.

Art. 31. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività a favore della comunità scolastica.

Art. 32. Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e con i genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica.

Art. 33. La sanzione per le mancanze commesse durante le sessioni d’esame sono inflitte dalla commissione di esame applicabili anche ai candidati esterni.

Art. 34. Per i ricorsi nei confronti dei provvedimenti disciplinari di cui l’Art. 30 è ammesso il ricorso all’autorità gerarchicamente superiore a quella che ha emesso il provvedimento.

Art. 35. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte degli studenti entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione ad un apposito organo di garanzia, presieduto dal Dirigente scolastico, e composto da un docente, un non docente, un genitore e uno studente. L’organo di garanzia, nominato dal Consiglio di istituto, decide anche sui conflitti che sorgono all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente regolamento.

Art. 36. Il regolamento del liceo viene adottato o modificato previa consultazione dei rappresentanti degli studenti. Con appositi provvedimenti, il Consiglio di istituto regola annualmente le visite didattiche, i viaggi d’istruzione, l’utilizzo dell’aula magna, dei laboratori, della palestra e il funzionamento degli organi collegiali.

Art. 37. Copia del regolamento di istituto viene consegnato agli studenti all’atto della prima iscrizione.

PARTE SESTA.  PARTECIPAZIONE DEI GENITORI.

Art. 38. I genitori possono incontrare il Dirigente scolastico e il personale docente all’orario di ricevimento e secondo le modalità previste che vengono comunicate all’inizio di ogni anno scolastico. I genitori eleggono annualmente due rappresentanti nei rispettivi Consigli di classe. I genitori possono esprimere un Comitato dei genitori del liceo che avrà un suo presidente e un suo segretario. Il Comitato dei genitori del liceo può riunirsi in assemblea pubblica nell’aula magna del Liceo «Marie Curie» fuori dall’orario delle lezioni, subordinatamente alla disponibilità dei locali e alla possibilità della loro sorveglianza. L’assemblea  deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento, che viene inviato al Consiglio di istituto per la presa visione. All’assemblea dei genitori il Dirigente scolastico e il personale docente e non docente del liceo possono partecipare con diritto di parola.

Art. 39. Un genitore è anche chiamato a presiedere il Consiglio di istituto, di cui stabilisce l’ordine del giorno e la relativa convocazione fuori dell’orario delle lezioni. La comunicazione è affissa all’albo, insieme ai verbali delle sedute, affinché tutti possano prenderne visione.

PARTE SETTIMA. RECLAMI E VALUTAZIONE DEL SERVIZIO.

Art. 40. I reclami possono essere espressi in forma orale, scritta, telefonica, via fax e devono contenere generalità, indirizzo e reperibilità del proponente. I reclami orali e telefonici debbono, successivamente, essere sottoscritti. I reclami anonimi non sono presi in considerazione. Il Dirigente scolastico, dopo avere esperito ogni possibile indagine in merito, risponde, sempre in forma scritta, con celerità e, comunque, non oltre quindici giorni, attivandosi per rimuovere le cause che hanno provocato il reclamo. Qualora il reclamo non sia di competenza del Dirigente scolastico, al reclamante sono fornite indicazioni circa il corretto destinatario. Annualmente, il Dirigente scolastico formula per il Consiglio una relazione analitica dei reclami e dei successivi provvedimenti. Tale relazione è inserita nella relazione generale del Consiglio sull’anno scolastico.

Regolamento per le visite guidate ed i viaggi di istruzione

Tenuto conto della C.M. 29l/92 (cui si rinvia per gli aspetti di seguito non trattati) e preso atto delle proposte del Collegio dei docenti, è stabilito il seguente regolamento interno delle uscite didattiche e viaggi di istruzione:

Art l - Ogni visita o viaggio dovrà avere finalità a carattere culturale o sportivo, collegate alla programmazione didattica del Consiglio di classe ed il programma dovrà esplicitarne l'integrazione con la normale attività della scuola, le forme di preparazione e di verifica.

Art. 2 - Mentre le visite guidate dovranno prevedere la partecipazione della totalità .della classe, le uscite di più giorni ed i viaggi in genere dovranno comportare l'adesione almeno dei 2/3 della classe. Fanno eccezione i viaggi la cui programmazione comporti la partecipazione di studenti appartenenti a classi diverse per attività teatrali, cinematografiche, musicali, scambi o stages linguistici con l'estero, nonché i viaggi connessi ad attività sportive agonistiche. Salvo esplicita dichiarazione contraria, gli alunni non partecipanti si ritengono tali per motivazioni diverse da difficoltà economiche.

Art 3 - Ogni classe dispone di sei giorni di lezione per lo svolgimento di tutte le uscite didattiche da utilizzare in unica o più occasioni, da attuarsi con la turnazione delle giornate di lezione utilizzate. È fatto divieto di effettuare visite e viaggi nel primo e nell'ultimo mese di lezione: fanno eccezione i viaggi connessi ad attività sportive scolastiche nazionali, internazionali di carattere scientifico​-didattico (es. Cern) o ad attività collegate con l'educazione ambientale (parchi nazionali, oasi faunistiche, ecc.). Tutte le classi possono utilizzare per un unico viaggio più di tre giorni, ivi compresi i festivi. Verrà data priorità alle classi quinte e quarte. Per ridurre le difficoltà organizzative e didattiche, l'attuazione dei viaggi di più giorni avverrà, per tutti in due settimane individuate e coordinate dalla Commissione apposita dei docenti. Possono fare eccezione gli scambi e gli stage linguistici all'estero e i viaggi legati a situazioni climatiche o ambientali.
.

Art. 4 - Il Consiglio di classe propone le visite o i viaggi, designa il docente accompagnatore ed il/i suo/loro sostituto/i in ragione, di norma, di un insegnante accompagnatore ogni 15 studenti; definisce nella prima riunione la programmazione di massima, anche sulla base di indicazioni della apposita Commissione a cui spetta comunque il coordinamento generale del calendario e delle mete. Di regola deve essere assicurato l'avvicendamento dei docenti accompagnatori, in modo da escludere che lo stesso docente partecipi a più di un viaggio di istruzione nel medesimo anno scolastico. Per l'uscita di una singola classe è necessaria la presenza di due accompagnatori. La mancata designazione degli accompagnatori o dei loro sostituti renderà automaticamente improponibile l'iniziativa, Nel caso di viaggi all'estero necessita la presenza di almeno un docente con padronanza della lingua straniera. 
.

Art. 5 - Responsabile è il docente accompagnatore della classe o il docente organizzatore del viaggio di più classi, i quali consegneranno in segreteria la domanda completa, col programma didattico dettagliato (compilato in modo tale da poter essere immediatamente utilizzato per la richiesta di preventivo), il numero degli alunni partecipanti, le autorizzazioni delle famiglie con la cifra indicativa del costo (il consenso scritto dei genitori all'espatrio per i viaggi all'estero di minorenni), la dichiarazione di assunzione di vigilanza. Il docente potrà indicare agenzie alle quali scuola potrà chiedere i necessari preventivi. La domanda potrà contenere anche eventuali richieste organizzative alla segreteria (prenotazioni locali, mensa, visite o altro). I docenti che volessero risolvere direttamente problemi organizzativi potranno utilizzare la linea telefonica della vicepresidenza.

Art. 6 - Le spese inerenti le visite guidate o i viaggi di istruzione sono a carico degli studenti. Le famiglie in difficoltà economica possono avanzare richiesta al Dirigente scolastico per iscritto in via riservata o mediante colloquio. Lo stesso, sulla base della somma messa a disposizione annualmente dal Consiglio d'istituto, stabilisce la quota di contributo. Il Consiglio di istituto si impegna a contribuire alle spese di viaggio delle uscite per attività sportiva in rappresentanza della scuola e per visite di istruzione di più classi ritenute particolarmente importanti dal Collegio docenti.

Art. 7 - Le quote a carico degli studenti devono essere versate sul conto corrente postale del Liceo. I docenti accompagnatori o i rappresentanti di classe degli studenti cureranno la raccolta delle attestazioni dei versamenti, che il docente organizzatore consegnerà in segreteria in tempo utile per poter soddisfare i tempi di acconto o di saldo con le agenzie. Tutta l'attività economica delle visite guidate e dei viaggi di istruzione deve essere ricondotta all'interno del Programma Annuale dell'Istituto; pertanto è vietata ogni gestione fuori bilancio.

Art. 8 - Il Direttore dei servizi generali e amministrativi comunica ai rappresentanti di classe degli studenti ed al docente referente costi e modalità di versamento delle quote di acconto e di saldo ai fini della conferma all'agenzia deliberata.

Art. 9 - Una volta confermato il viaggio o la visita guidata all'agenzia, eventuali penali dovute al ritiro di studenti saranno poste a carico dei medesimi, secondo quanto fatturato dall'agenzia. Le richieste di rimborso per gli alunni che non abbiano partecipato alle uscite potranno riguardare solo la parte di somma non addebitata alla scuola dal contratto con l'agenzia di viaggio.

Art. 10 - Le domande dei viaggi di istruzione dovranno pervenire in segreteria entro e non oltre il 30 novembre. Gli organizzatori delle uscite di un solo giorno o mezza giornata, le cui mete possono rientrare nella delibera annuale sull'utilizzo dei pulman, faranno tassativamente richiesta in segreteria almeno 20 giorni prima dell'uscita.

Art. 11 - Al termine di ogni visita o viaggio gli accompagnato, compilando la domanda di indennità di missione, dovranno consegnare una relazione con l'indicazione delle attività svolte e degli eventuali inconvenienti accaduti.

Esame di stato

Programmazione della didattica ed indicazioni organizzative 

· Prima prova scritta

· Esercitazione durante l'anno in tutte le tipologie indicate dalla normativa con eventuale intervento di esperti sulle nuove tipologie (saggio, articolo giornale) per le classi che lo richiederanno;

· prova simulata di istituto nel febbraio 2004 per cinque ore durante la stessa mattinata di lezione, con gli stessi testi per tutte le quinte, valutati con voto a registro da ogni docente per la propria classe, con attribuzione di doppia valutazione (in decimi e in quindicesimi) come prova scritta facente parte dell'anno scolastico;

· preparazione dei testi, verifica dei criteri di valutazione e della tabella di corrispondenza decimi-quindicesimi da parte dei docenti di lettere delle quinte che si accorderanno in proposito nella riunione di materia.

· Seconda prova scritta

· Nella stessa mattinata dell’aprile 2004 durante le ore di lezione, somministrazione di un testo uguale per tutte le quinte concordato dai docenti in riunione di materia, della durata di cinque ore, con valutazione quale prova facente parte dell'anno scolastico.

· Terza prova scritta

· Possibile utilizzo in tutte le materie (eccettuate italiano e matematica) durante l'anno delle tipologie  A, B, C;

· presentazione alla classe in novembre del tipo di prove da parte del coordinatore di classe;

· una prova simulata per classe nel corso del  secondo quadrimestre. Viene attribuita una valutazione in quindicesimi. La valutazione in decimi delle singole discipline della prova, sarà riportata sui registri personali dei rispettivi docenti.

· Colloquio

· Dopo i consigli di classe ogni docente proporrà alla classe attività o temi a carattere pluridisciplinare programmate in proprio o con altri colleghi della classe;

· queste proposte dovranno permettere da parte degli studenti sia l'apprendimento di una metodologia di affronto pluridisciplinare degli argomenti del programma di quinta, sia la scelta del singolo argomento dal quale lo studente potrà iniziare il proprio colloquio d'esame;

· durante l’anno, in orario extrascolastico, i docenti che lo desiderano potranno organizzare (o singolarmente o in copresenza) seminari o corsi di approfondimento sui temi pluridisciplinari programmati in vista dell'esame (fare richiesta in segreteria come corso di approfondimento);

· ad aprile, in orario extrascolastico, i docenti potranno organizzare momenti di verifica (colloqui simulati) del lavoro pluridisciplinare svolto. Se occorrerà la copresenza di docenti sulla stessa ora (fatta salva ovviamente la normale didattica delle altre classi) tale presenza potrà essere conteggiata ai fini del fondo di istituto (fare richiesta come attività di approfondimento).

· Credito scolastico e credito formativo

· Poiché la discrezionalità del consiglio di classe nell'attribuire il credito riguarda solo i  punti di ogni fascia, individuata sulla base della media di profitto e con la possibilità, nell’anno successivo, di revisione del credito assegnato, si concorda che per l'attribuzione del credito scolastcio si farà riferimento, secondo la valutazione del consiglio stesso in sede di scrutinio, ai seguenti criteri:

· impegno di studio e partecipazione alla attività di classe nel triennio,

· media dei voti del triennio.

Per il credito formativo si terrà invece conto della partecipazione positiva (dichiarata dal docente organizzatore) alle seguenti attività interne alla scuola: stages di lavorodurante la classe quarta ;  Olimpiadi di matematica, fisica e informatica; preparazione all’esame di First-certificate; corsi di conversazine con madrelingua; laboratorio teatrale; attività sportive di basket, pallavolo e corso calcetto; consumo equo e solidale. Si terrà inoltre conto anche del superamento documentato di esami di conservatorio o presso accademie musicali.

Ogni altra attività esterna alla scuola, segnalata al docente coordinatore con apposita documentazione, verrà considerata  dal Consiglio di classe qual’ora questa collabori alla formazione culturale e personale dello studente.

· Valutazione

· Poiché il sistema di punteggio dell'esame e le sue tabelle estremamente rigide comportano l'ampliamento dell'attuale gamma di valutazioni nel corso dell'anno scolastico dell'intero triennio e negli scrutini, per non determinare l'appiattimento delle differenze di preparazione al momento della individuazione del credito, si concorda la allegata scheda di misurazione dei livelli di preparazione nella scala 1-10.

· Documento del consiglio di classe

· Si mantiene lo schema allegato;

· la stesura delle parti comuni sarà curata dal coordinatore della classe;

· la distribuzione agli studenti entro il 30 maggio.

· Attività preparatorie

· Presentazione in classe dell'esame e della programmazione di istituto per la preparazione;

· riunione di materia e dei consigli di classe di novembre con preparazione di quanto previsto nella programmazione;

· coordinatori di materia come gruppo di riferimento didattico organizzativo della programmazione e collaboratore referente come coordinatore.

Esame di stato

Schema del documento finale del Consiglio di classe 
Quadro comune di riferimento

Storia della classe (gruppi, docenti)

Profilo sintetico attuale della classe in termini di conoscenze, capacità e competenze raggiunte

Attività pluridisciplinari svolte

Attività di recupero (metodi, strumenti e tempi)

Criteri e parametri di valutazione (solo se difformi dalla delibera del Collegio docenti, altrimenti citare il riferimento alla delibera) 

Criteri di assegnazione del credito scolastico e del credito formativo  (solo se difformi dalla delibera del Collegio docenti, altrimenti citare il riferimento alla delibera) 

Attività integrative (curricolari o extracurricolari come uscite didattiche, viaggi di istruzione, stages, teatro, approfondimenti)

Relazione singole discipline

Obiettivi dell'insegnamento (in termini di conoscenze, capacità e competenze)

Contenuti dei programmi svolti (nel caso di autori e testi ricordarsi di dettagliare)

Attrezzature, strumenti e spazi utilizzati (testi, bibliografie, laboratori, biblioteca)

Criteri di valutazione utilizzati (solo per aspetti difformi dalla delibera del Collegio docenti, altrimenti citare il riferimento alla delibera) 

Strumenti (tipologie) e tempi della valutazione

Allegati

- Delibera Collegio docenti su criteri e parametri di valutazione

- Delibera del Collegio docenti sulla programmazione della preparazione all’esame di stato e sui criteri di attribuzione del credito scolastico

- Facsimili di testi delle terze prove utilizzati durante l’anno

Scheda di misurazione dei parametri di valutazione 

	VOTO


	LIVELLO RAGGIUNTO

	10
	CONOSCENZE: approfondite, integrate da ricerche e apporti personali

COMPETENZE: esposizione esauriente e critica; piena padronanza dei registri linguistici

CAPACITA’: critiche e creative con confronti interdisciplinari

	9
	CONOSCENZE: approfondite e personali, rielaborazione degli argomenti svolti

COMPETENZE: esposizione corretta; comprensione di testi e di documenti orali e scritti, utilizzando le strategie imparate; linguaggio specifico sempre costante e ricchezza lessicale;  originalità nell’applicazione di quanto appreso

CAPACITA’: critiche e valutative, collegamenti interdisciplinari, confronti nell’ambito della disciplina

	8
	CONOSCENZE:  puntuali e consapevoli di tutti gli argomenti svolti, comprensione sicura

COMPETENZE: esposizione corretta e fluida; applicazione e impostazione precisa e personale; linguaggio specifico appropriato

CAPACITA’: critiche e di sintesi, collegamenti nell’ambito della disciplina

	7
	CONOSCENZE: di tutti gli argomenti svolti, comprensione sicura

COMPETENZE: esposizione corretta e fluente; applicazione e impostazione puntuale; utilizzo quasi costante del linguaggio specifico

CAPACITA’: logiche costanti

	6
	CONOSCENZE: conoscenza e comprensione dei principali contenuti degli argomenti svolti

COMPETENZE: esposizione chiara e sufficientemente fluida; linguaggio corretto anche se non sempre specifico;  applicazione e impostazione corrette 

CAPACITA’:  di sintesi adeguata

	5
	CONOSCENZE: conoscenza e comprensione superficiali degli argomenti svolti

COMPETENZE: esposizione  incerta con frequenti  ripetizioni ed errori nelle strutture;  linguaggio inadeguato, non sempre specifico;  lievi errori di applicazione e di impostazione

CAPACITA’: elaborazione personale limitata e non del tutto corretta 

	4
	CONOSCENZE: conoscenza e comprensione superficiali e incomplete degli argomenti svolti 

COMPETENZE: esposizione stentata, con improprietà e gravi errori linguistici;  uso scarso del lessico specifico;  gravi errori di impostazione e difficoltà marcate;  nell’applicazione di quanto appreso

CAPACITA’: analitiche elementari 

	3
	CONOSCENZE: conoscenza e comprensione mnemoniche, molto frammentarie  e assai lacunose

COMPETENZE: esposizione disordinata e confusa;  linguaggio molto scorretto

CAPACITA’: mancanza di comprensione  delle  richieste e degli argomenti svolti

	2-1
	Lo studente resta in silenzio davanti alla richiesta o presenta foglio in bianco.


Conoscenze: possesso dei contenuti della disciplina

Capacità:  disponibilità, attitudine ad affrontare aspetti delle discipline

Competenze:  specifica e delimitata preparazione a risolvere un problema
Attività di recupero e approfondimento (IDEI)

a.  Attività di recupero. In tutte le classi, per alunni che presentano valutazioni insufficienti nette, si effettuerà  una delle modalità seguenti.  Comunque i docenti potranno sempre sviluppare altre forme all’interno della loro attività di lezione.

a.1.  Corsi di recupero  programmati:  per ogni quadrimestre, a carattere disciplinare, individuati (e verbalizzati) dal Consiglio di classe con il numero di ore e l’elenco dei partecipanti, richiesti in segreteria dal docente titolare del corso che compilerà sia  il modulo di programmazione sito in vicepresidenza  che il modulo di richiesta (prelevarlo in sala docenti). La richiesta va consegnata entro il termine stabilito per circolare. La segreteria (solo dopo la conferma del calendario definitivo elaborato dal docente responsabile) curerà la convocazione degli alunni e la nomina dei docenti. 

Destinatari e ore massime annuali: 30 ore per le classi 1e e 3e, 20 ore per le 2e e 4e. Solo per le classi 5e e nel numero massimo di 20 ore annuali, il Consiglio decide autonomamente se effettuare corsi di recupero e/o di approfondimento. Solo  nel secondo quadrimestre e previa verifica delle attività svolte nel primo e le ulteriori disponibilità finanziarie, potranno essere autorizzati superamenti del monte ore per classe.  La durata del corso, le discipline e gli alunni convocati sono autonomamente decisi dal singolo Consiglio. Per questo i nominativi degli alunni proposti dal docente richiedente dovranno essere confrontati col coordinatore di classe dando a lui informazione scritta. Se non c’è stata già decisione in Consiglio di classe, sarà cura del coordinatore di classe controllare ciascun elenco degli alunni in modo da non distribuire gli interventi in modo adeguato. Ogni alunno non può seguire più di 3 corsi a quadrimestre.   Ogni corso non potrà superare i 12 alunni. In presenza di un programma comune è possibile accorpare classi parallele. 

Le date e gli  orari utilizzabili sono:  a) ogni giorno escluso il sabato 12.00 alle 13.30;  b) compatibilmente con riunioni il lunedì, martedì, mercoledì e giovedì anche dalle ore 13.30 alle 16.00.  I corsi potranno avere moduli: di 1 h, 1 ora e mezza o di 2 ore.  Nel caso di corso pomeridiano deve essere prevista una pausa di 20’.  Per il primo quadrimestre i corsi dovranno terminare entro sabato 15 gennaio.  I docenti si accordino tra loro anche sulle date. Comunque ci si dovrà attenere alle disponibilità di date del tabellone in vicepresidenza.  

Gli spazi.  Fino alle 13.30 si deve restare nelle rispettive aule. Le attività dopo le 13.30 si svolgeranno sempre e solamente al piano terreno.  
Il registro del corso ricevuto con la nomina, dovrà essere riconsegnato debitamente compilato al termine e comunque prima degli scrutini, allegando le giustificazioni di assenza degli studenti.  In base alla norma vigente non vi è valutazione delle attività di recupero, in quanto  di queste o di giudizi che ognuno si annoterà sul proprio registro, il docente farà uso per proporre la valutazione di profitto in sede di scrutinio.

a.2.   Corsi S.O.S. (“pronto soccorso”).  Brevi corsi (massimo 3 ore) su argomenti molto delimitati e derivanti da esigenze non programmabili, con un numero di alunni mai superiore a 8 oppure anche con singoli alunni, attivabili in ogni momento dell’anno. Il docente richiedente informa (anche solo verbalmente) il coordinatore di classe. La richiesta (su modulo in sala docenti) va consegnata otto giorni prima dalla data di inizio del corso. Orari, spazi e modalità operative sono le stesse dei corsi di recupero. Occorre sempre segnare il corso sul modulo di programmazione in vicepresidenza. Nel caso di difficoltà la priorità verrà data sempre ai corsi programmati. Il numero di ore effettuato sarà via via sottratto al numero massimo per  classe di cui al punto a1. Il docente responsabile è autorizzato a non accettare più richieste laddove si sia superato il monte ore complessivo quadrimestrale disponibile.

a.3.   Attività di help. (aiuto allo studio guidato).  L’aiuto allo studio da parte di docenti volontari,  che si rendono disponibili per un giorno alla settimana, sarà limitato a non più di 10 studenti per docente e per non più di 3 classi diverse. Dopo la raccolta delle disponibilità dei colleghi e sulla base della disponibilità di aule il coordinatore fisserà i giorni. L’iscrizione avviene per libera scelta da parte degli studenti, che la annoteranno la settimana precedente sul registro disponibile alla postazione del personale non docente del 1° piano (zona distributori). Le assenze andranno giustificate con libretto personale presso il personale della stessa postazione. Calendario annuale: dal 15 novembre al 7 maggio, esclusa la settimana precedente e seguente gli scrutini.
b. Attività di approfondimento.  Sono proposti dal singolo docente, effettuabili in ogni momento dell’anno, con richiesta in segreteria otto giorni prima dell’inizio  utilizzando il modulo in sala docenti. Riguardano argomenti mono o pluridisciplinari, non facenti esplicitamente parte del programma ordinario, rivolti a studenti della propria classe o di classi parallele previa parere favorevole dei rispettivi consigli di classe.  Il numero di ore sarà via via sottratto al numero totale di classe di cui al punto “corsi di recupero”. Sarà cura del docente responsabile degli I.D.E.I. tenere sotto controllo il monte ore.  Gli orari possibili sono unicamente quelli dell’apertura pomeridiana del lunedì, martedì, mercoledì e giovedì dalle 14.00 alle 16.00.  L’effettuazione dei corsi, dopo il controllo del monte ore, è subordinata all’approvazione da parte del dirigente scolastico. Al termine del primo quadrimestre e previa verifica del monte ore usato e disponibile, potranno essere autorizzati per il secondo quadrimestre eventuali aumenti di ore per fasce di classi.

